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il sole e la torre
NOTIZIARIO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI SOLAROLO             

Ciao Ugo
Ricordi del Consigliere Roberto Reali detto “Ugo”, improvvisamente scomparso il 16 marzo scorso, 

durante il Consiglio Comunale del 28 marzo
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I lavori 
al ponte di Felisio

Lavori di riqualificazione 
energetica alla 

residenza “Bennoli”

Pronti partenza... CCR! 
Adolescenti consapevoli 

e solidali

E’ necessario un doveroso omaggio alla 
memoria di Roberto Reali detto Ugo, 
consigliere comunale dal 2009 e che 
ci ha lasciato improvvisamente venerdì 
16 marzo scorso. Un compito triste che 
nessuno di noi avrebbe voluto avere ma 
che è necessario, per ricordare degna-
mente un nostro collega, un volontario 
della cosa pubblica, che in questi anni 
si è impegnato insieme a noi per il bene 
di Solarolo. 
Nella sala del consiglio comunale 
Roberto ha dignitosamente rappresen-
tato quei cittadini che gli hanno voluto 
concedere la loro fiducia ma soprattut-
to quello spirito che rappresenta la no-
stra gente di Romagna. Il suo carattere 
schietto, la sua passione, il suo impegno 
a favore di chi aveva bisogno, lo hanno 
fatto apprezzare da tutti quello che lo 
hanno conosciuto e che hanno avuto la 
fortuna di lavorare con lui. 
È importante ricordare il suo impegno 
nella Associazione di Protezione Civile, 
che lo ha visto mettersi a disposizione 
in quasi tutte le missioni di aiuto che in 
questi anni l’hanno vista coinvolta nelle 
diverse emergenze che la nostra Italia ha 
dovuto affrontare.  Questa sua disponi-
bilità è stata poi apprezzata da tutta la 
nostra Comunità e dalle Associazioni di 
Solarolo nelle diverse iniziative che du-
rante l’anno richiedevano una presenza 
di personale dedicato al presidio del-
la sicurezza messo a disposizione dalla 
Protezione civile; Roberto c’era sempre. 
Una persona allegra, che amava scher-
zare, dalla battuta facile ma che sapeva 
capire i bisogni di chi gli stava attorno 
e che cercava di aiutare tutti al meglio 
delle proprie possibilità.
Oggi questo Consiglio e questa Comunità 

ricordano un amico ed un Solarolese 
che ha saputo vivere, nel breve tempo 
che la sorte gli ha concesso, secondo le-
altà, sincerità, passione e generosità. 
Una grande perdita per noi tutti e per 
Solarolo. A chi rimane, alla moglie 
Monica e alla figlia Camilla, ai parenti 
tutti, vada il nostro sincero cordoglio 
ed il nostro rimpianto per un amico 
che ci ha giocato un ultimo drammati-
co scherzo: andarsene in punta di piedi 
senza neppure salutarci con la sua to-
nante voce, cosi caratteristica e rico-
noscibile.  Grazie Roberto, Grazie Ugo 
per quello che ci hai lasciato da parte 
di questa Amministrazione, di questo 
Consiglio Comunale e di tutta Solarolo.

Fabio Anconelli
Sindaco
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Ciao Ugo.
Cercherò, come credo tu vorresti, di es-
sere breve, anche contro la mia natura. 
Aiutare gli altri era una tua esigenza di 
vita e un esempio per la nostra comuni-
tà. Del tuo impegno civile, tutti abbia-
mo conosciuto la totale disponibilità e 
dedizione. Questo è il segno indelebile 
che hai lasciato, il seme che hai pianta-
to nella tua Solarolo. Sei sempre stato 
di poche parole, schiette, chiare, dure, a 
volte aspre ma sincere. Ed è per questo 
che un tuo segno di assenso o un tuo 
sorriso sotto i baffi, col quale mi lasciavi 
intendere il tuo consenso, mi gratifica-
va, perché valeva di più.
Dietro il tuo sarcasmo e il tuo sguar-
do burbero c’era però un uomo diver-
so, un inguaribile e tenero brontolone. 
A chi ti ha conosciuto, non lo hai mai 
potuto nascondere. Il mio abbraccio va 
a tuo fratello e alle “tue donne”, come 
le chiamavi amorevolmente tu. Noi non 
potremo né consolarli, né confortarli, 
ma solo condividerne il dolore.

Stefano Briccolani
Vice sindaco

Io non sono molto bravo ad esprimere 
con le parole quello che sento dentro 
di me, voglio comunque ricordare Ugo, 
l’amico di tanti anni. Voglio ricorda-
re la sua disponibilità ad aiutare tutti, 
quando pensava che ne avessero biso-
gno, anche se non c’era una richiesta 
esplicita. Voglio ricordare la sua voglia 
di scherzare, le sue risate, il suo essere 
al centro del gruppo. Per tutti c’era un 
saluto, una battuta. Voglio ancora ricor-
dare la sua franchezza, il suo dire le cose 
in faccia, anche a costo di essere antipa-

continua a pag. 2
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tico; non aveva paura della verità e del 
giudizio degli altri. Voglio ricordare la 
sua fermezza nel sostenere le sue idee; 
quando era convinto di una cosa, non 
era facile fargli cambiare idea. Ugo era 
un uomo come tanti, con i suoi pregi 
ed i suoi difetti, era l’amico con cui ho 
trascorso tanto tempo e condiviso mo-
menti felici. Non è facile accettare che 
non c’è più. Resterà nel mio cuore la 
nostalgia della sua presenza.

Giampaolo Burbassi 
Capogruppo “Cittadini di Solarolo”

Il 15 agosto 2017 Ugo condivideva 
questo post su Facebook: “Comunque 
l’infarto viene a chi ha un cuore... Gli 
stronzi possono stare sereni”. Avrà avu-
to un presentimento? Chissà?! Noi non 
lo sappiamo di certo, ciò che conoscia-
mo, però, è che il nostro caro collega 
Ugo non solo l’aveva, un cuore, ma 
lo aveva anche grande e generoso. E, 
credetemi, non è un mero esercizio ri-
tuale affermare questo ora, ma tente 
grandi e piccole cose ce lo hanno testi-
moniato. Il suo impegno in prima linea 

quale volontario della Protezione Civile 
nelle zone terremotate ed alluvionate 
del nostro paese, la sua attenta guida 
nell’organizzazione dei molteplici im-
pegni e servizi della Protezione Civile, 
la sua pazienza nelle lunghe giornate 
passate nella vigilanza antincendio... 
Come non ricordare poi, in questo mo-
mento, il pieno successo di una formi-
dabile iniziativa (la tavolata più lunga 
che il nostro paese abbia mai allestito) 
che lo ha visto protagonista assieme ad 
altri volonterorsi per raccogliere fondi 
da destinare al paese di Montegallo 
duramente colpito dal sisma?
Il suo fare politica, testimoniava un 
profondo senso civico, anch’esso vis-
suto come forma di volontariato nei 
confronti della sua Comunità, una 
Comunità che gli è riconoscente e che 
lo ha pianto, stringendosi con sincero 
affetto alla sua famiglia. 
Per noi era un “avversario” leale, intel-
ligente e rispettato, del quale spesso 
ricercavo lo sguardo, sincero riscontro 
della bontà (o meno) delle proposte 
presentate. La dedizione verso la pro-

pria famiglia, di cui era pienamente 
soddisfatto e felice, la vera e propria 
adorazione verso la sua figlia Camilla, 
la puntuale ed efficace battuta, che ti 
strappava sempre e comunque un sor-
riso... anche questo era Ugo.
La sua improvvisa scomparsa ha lascia-
to tutti increduli e nella prostrazione i 
suoi Cari, ma lui ha affrontato la morte 
come desiderava, in maniera imme-
diata, senza sofferenza, testimonianza 
di questo è la sua serenità che non si 
poteva non notare all’ultimo saluto: 
nessun segno di sofferenza sul suo 
volto... riposava sereno, come se da un 
momento all’altro potesse aprire gli oc-
chi e con aria sorniona ci potesse dire 
“Bé, safasiv”. Concludo per non cadere 
(e forse ci sono già caduto) nella reto-
rica alla quale Ugo non era avvezzo e 
che mal sopportava. Caro Ugo, anche il 
consiglio comunale di Solarolo è un po’ 
più vuoto senza di te.

Renato Tampieri
Capogruppo “Solarolo per tutti”

Ciao Ugo segue dalla prima

Torna il Mercato del Contadino

Lunedì 7 maggio riapre il Mercato  
Contadino di Solarolo alle ore 16 
sempre  in piazza Caduti.
Da maggio a novembre le azien-
de agricole  locali  saranno  liete 
di proporvi i prodotti  tipici del  
nostro territorio: frutta e verdura 
derivanti da coltivazioni biologi-
che e convenzionali, vino, miele, 
pane....
Il Mercato  Contadino  ribadisce 
l’esigenza di un’agricoltura co-
struita dal basso, nel rispetto di chi 
ci vive e lavora,  e la necessità  di 
creare un mercato  che abbia come 
base un rapporto vero e immedia-
to tra produttori e consumatori. 
Vi aspettiamo con entusiasmo e 
tanta voglia di ritrovarvi.

                   Il Comitato 
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Novità dall’Urbanistica

A fine 2017 il Comune di Solarolo e l’ 
Unione della Romagna Faentina han-
no approvato il nuovo Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE) che ri-
guarda i Comuni dell’ Unione esclusa 
Faenza (che aveva già un suo RUE).
Il nuovo RUE è stato il frutto di 2/3 
anni di lavoro degli uffici e delle 
Amministrazioni coinvolte.
A fine 2016 il RUE era stato “adot-
tato” dai Consigli dei Comuni e dell’ 
Unione, successivamente si erano 
acquisite le osservazioni da parte di 
cittadini ed associazioni alle quali, 
in autunno 2017,  hanno seguito le 
risposte (“controdeduzioni”) da parte 
degli uffici. 
In contemporanea, a fine 2017, la 
Regione Emilia Romagna ha pubbli-
cato la nuova legge regionale sulla 
disciplina urbanistica che integra al-
cuni principi e nuove esigenze emer-
se negli ultimi anni. In particolare 
la nuova legge Regionale si pone l’ 
obiettivo di ridurre drasti-
camente il consumo di suo-
lo. La Regione ha dichiarato 
l’ intenzione di anticipare l’ 
obiettivo europeo di consu-
mo di suolo 0 entro il 2050. 
In pratica l’obiettivo è di ri-
generare e riutilizzare aree 
esistenti limitando drastica-
mente l’ urbanizzazione e la 
“cementificazione” di nuove 
aree agricole.
In Emilia Romagna si potrà 
ampliare l’ area urbanizzata 
dei comuni (o delle Unioni) 
fino ad un massimo del 3% 
dell’ area attualmente ur-
banizzata (contro il dato 
previsto dell’ 11% relativo 
alle leggi precedenti) e solo 
alcuni per tipi di intervento 
(edilizia popolare /sociale, 
aree produttive/ industriali 
di rilievo).
Fuori da tale limite saran-
no comunque realizzabili 
le opere pubbliche (strade, 
ponti, sottopassi, ecc), gli 
ampliamenti delle attività 

produttive esistenti e gli insediamen-
ti strategici di rilievo regionale che, 
nel complesso mirano ad aumentare 
“l’ attrattività regionale”. La nuova 
legge non prevede quindi la possibi-
lità di realizzare nuove aree residen-
ziali (escluse quelle sopraindicate).
Viene, tuttavia, consentito ai comuni 
di attuare, entro breve termine, alcu-
ne aree, previste nel precedenti piani 
e non ancora autorizzate, mediante 
una procedura semplificata (accordi 
operativi) in base ad indicazioni con-
cordate  anche con gli altri comuni 
dell’ Unione della Romagna Faentina.
Questo principio è una importan-
te inversione di tendenza rispetto a 
quello che succedeva in precedenza 
e che ha portato ad una espansione 
del territorio urbanizzato con molte 
aree  urbanizzabili “sulla carta”, ma di 
improbabile realizzazione. La regione 
Emilia Romagna ha così voluto dare 
una risposta molto forte alla richieste 

di riduzione del consumo di suolo ar-
rivato ormai a livelli eccessivi.
Altro principio guida della nuova leg-
ge regionale è favorire il riuso, la ri-
generazione e la riqualificazione del-
le aree urbanizzate esistenti.  Per rea-
lizzare gli obiettivi sopraindicati sono 
stati previsti vari incentivi, anche 
economici. In particolare, saranno 
stanziati contributi regionali diretti 
(i primi 30 milioni di euro saranno 
inseriti nell’accordo in via di appro-
vazione fra Regione e Governo per 
l’utilizzo dei fondi Fsc) e sono previsti 
l’esonero dal contributo straordinario 
per gli interventi interni alle aree già 
urbanizzate, la riduzione di almeno 
il 20% del contributo di costruzio-
ne, incentivi volumetrici legati alla 
qualità del progetto, oltre a proce-
dure più veloci e snelle. Gli incentivi 
riguardano anche gli interventi di ef-
ficientamento energetico ed adegua-
mento o miglioramento sismico.

Vengono anche modifi-
cati gli “strumenti urba-
nistici” che definiscono 
in dettaglio la program-
mazione. La nuova legge, 
nell’ ottica di semplifica-
re le norme, prevede un 
solo Piano Urbanistico 
Generale (PUG) per i 
Comuni che sostituisce il 
PSC (piano strutturale) ed 
il RUE appena approvato. 
Si potrebbe pensare quin-
di che la realizzazione del 
RUE appena approvato sia 
tempo perso, ma non è 
così. Infatti i Comuni che 
hanno già fatto il RUE po-
tranno arrivare al nuovo 
PUG con una procedura 
semplificata.
Ci auguriamo che la nuova 
legge regionale sull’ urba-
nistica consenta di attuare 
effettivamente gli obbiet-
tivi che si è proposta e che 
sono sicuramente condivi-
sibili.

Luca Dalprato
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Il Ponte delle polemiche : domande e risposte
Dopo due anni di gestazione, siamo 
dunque arrivati in prossimità dell’av-
vio dei lavori di adeguamento del 
Ponte di Felisio. Sull’argomento si è 
scritto e dibattuto molto. Attraverso 
gli atti ufficiali, le riunioni pubbli-
che, e attraverso gli organi di stampa. 
Certamente non possono mancare i 
social network e i passa parola tipici di 
una piccola comunità come la nostra 
che spesso però finiscono per creare 
confusione anziché informazione.
Ci pare quindi necessario fare una ri-
costruzione che possa portare notizie 
chiare ed utili ad una valutazione.
La prima cosa da dire in modo chiaro 
è che il Ponte di Felisio si trova sulla 
Via Provinciale 29 e che la compe-
tenza e la Responsabilità di quel ma-
nufatto e di conseguenza della pro-
vincia. Il Ponte di Felisio è, come altri 
della nostra Provincia, oramai in con-
dizioni di criticità tali che è indispen-
sabile provvedere alla sua messa in 
sicurezza in tempi più celeri possibili. 
La sua tecnica di costruzione e gli anni 
di vita, uniti ad un carico di traffico 
sempre in crescita, sono tali da aver 
indotto la Provincia ad aver messo nel 
2016 questo intervento tra le priorità, 
nonostante un quadro di risorse eco-
nomiche disponibili molto carente. La 

Provincia ha quindi comunicato que-
sta intenzione ed ha avviato la pro-
cedura di gara per l’affidamento dei 
lavori durante la primavera del 2017.  
L’aggiudicazione del bando di gara è 
avvenuta a fine 2017 ed è appena sta-
to presentato il progetto tecnico ed il 
crono programma in accordo con la 
ditta vincitrice dell’appalto. Fino a qui 
pura cronaca. Cerchiamo di rispondere 
a tutte le domande e polemiche che 
sono sorte attorno a questo percorso.

1. Perché, per non creare disagio 
al territorio non si è progettato un 
ponte nuovo, durante la cui costru-
zione potesse rimanere aperto quello 
attuale?
Le ragioni sono economiche. Il proget-
to che verrà realizzato avrà un costo di 
poco più di 800.000 € e qualsiasi pro-
getto di fattibilità di un ponte nuovo, 
fra riprogettazione, espropri di terreni, 
modifiche e rifacimenti delle rampe 
e interventi di modifica alla viabilità 
(come ad esempio le strade comunali 
che percorrono l’argine) avrebbe un 
costo pari a circa il doppio dell’o-
pera prevista. Un ottimo progetto di 
un ponte nuovo era stato già studiato 
circa 15 anni fa, ed aveva un costo di 
circa 2,5 milioni.

2. Perché 4 mesi di chiusura al traffico?
Il progetto iniziale messo a bando dalla 
provincia prevedeva un tempo massi-
mo di realizzazione di 10 mesi. Il lavo-
ro dell’Amministrazione Comunale di 
Solarolo e dell’Unione della Romagna 
Faentina è stato quello, fin da subito 
di trovare tutte le strade “percorribili” 
per ridurre questi tempi. Per questo la 
gara d’asta è stata predisposta ponen-
do, come principali criteri di aggiu-
dicazione, i tempi di realizzazione e 
le migliorie tecniche, e non il ribasso 
economico. Questo ha portato all’ag-
giudicazione dei lavori alla ditta ZINI 
di Imola che ha presentato un proget-
to con tempi di realizzazione proposti 
di 4 mesi, ed a un miglioramento del 
manufatto molto importante. Il nuovo 
ponte sarà ad arcata unica in acciaio 
e l’alveo del fiume sarà liberato dalle 
vecchie pile di cemento armato con-
sentendo quindi anche un ottimo mi-
glioramento del flusso idrico.

3. Perché non è stato fatto un Ponte 
Bailey per consentire almeno un par-
ziale passaggio?
Abbiamo fatto tutte le ricerche ed 
approfondimenti del caso, perché di 
fronte ad un’eventuale lunga chiusu-
ra era necessario essere pronti ad ogni 
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più di 30 metri) comprensivi dei famo-
si 11.000€ che sono stati dati come 
compenso all’Associazione Genieri che 
lo ha montato. 

4. Cosa succede ora?
Se i tempi saranno rispettati i lavori e 
la conseguente interruzione del traffi-
co partirà a metà Giugno. Come detto 
il crono programma prevede 4 mesi 
quindi a metà Ottobre il manufatto 
dovrebbe essere pronto.

5. Quale viabilità durante i lavori?
Il traffico esterno a Solarolo verrà de-
viato sulle due Provinciali Granarolo 
(ad Est) e Borello (ad Ovest).
Via Felisio sarà percorribile normal-
mente da e per Lugo (consentendo 
quindi anche il normale accesso au-
tostradale a Cotignola). Il traffico lo-
cale leggero (fino a 3,5 tons tranne 
autorizzati per carico scarico) trove-
rà quindi necessità di concentrarsi su 
via Gaiano Casanola, Via Canale dei 
Mulini e Barbiano-Chiusaccia in base 
ai punti di Faenza che si necessità rag-
giungere. In particolare su v.gaiano 
(che stimiamo sarà la più caricata di 
flussi) verranno fatte alcune opere per 
il miglioramento dei flussi (sicuramen-
te a  Casanola ed all’immissione sul-
la V.Emilia). Il monitoraggio costante 
della PM dell’Unione della Romagna 
Faentina ci consentirà di apportare se 

necessario cambiamenti (come l’isti-
tuzione, da alcuni invocata e da altri 
osteggiata   di sensi unici).

6 – Altre problematiche?
Verranno fatti interventi sulla dispo-
nibilità oraria dei pre-scuola e post-
scuola per agevolare chi avrà tempi 
di partenza per il lavoro anticipati 
senza oneri aggiuntivi per le famiglie. 
Abbiamo cercato di intervenire (entro 
i limiti dettati dalla normativa) sulla 
tassa dei rifiuti (TARI) che in contro-
tendenza con gli altri Comuni anzichè 
crescere (in alcuni casi sono previsti 
aumenti fini al 4-5%) subirà una di-
minuzione del 2,7%. In soldoni poco, 
ma un segnale di attenzione alle im-
prese ed ai cittadini che sentivamo 
doveroso.

Nell’affrontare opere di questo tipo è 
normale che si scatenino, da parte di 
alcuni,  polemiche pretenziose o ipo-
tesi poco praticabili… è già avvenuto, 
su scala ridotta, anche per i lavori 
della messa in sicurezza della Fossa… 
crediamo che, alla fine, il buon senso 
ed il realismo dei Solarolesi prevarrà 
e che si comprenda che è necessario 
affrontare questo momento critico 
sapendo che un manufatto oggi cosi 
malandato, tornerà ad essere sicuro 
per chiunque lo debba attraversare.

Amministrazione Comunale 

evenienza. Prima di tutto va precisato 
che l’unico punto di possibile realiz-
zazione sarebbe stato poche decine 
di metri verso Cotignola. Il progetto 
di tale ponte (di tratta superiore ai 50 
metri) aveva un quadro economico 
complessivo di ca 120.000€ fra pro-
gettazione, preparazione delle spalle 
e di almeno un appoggio rompi tratta 
(da realizzare in alveo), opere di con-
nessione (rampa dal lato Solarolo), 
collaudi e poi ripristino a fine lavori (il 
ponte andava smontato).
Sul lato Faentino si sarebbe potuti 
accedere solo da via Lugo (la stradina 
che sale dalla curva di via S. Andrea) 
con evidenti limitazioni e complessi-
tà nel suo reale ed efficace utilizzo. 
A togliere ogni dubbio 3 fattori: il 
quasi impossibile incastro burocrati-
co con un’opera gestita da altro Ente 
(Provincia), la forte riduzione dei tem-
pi di realizzazione (da 10 mesi a 4) e 
la quasi impossibile ammissibilità ad 
utilizzare risorse per un’opera di cui 
non rimane poi nulla. C’è chi ha so-
stenuto che a Faenza il Ponte bailey 
di Monte Coralli sia costato 11.000€.  
Precisiamo che abbiamo tutta la do-
cumentazione della realizzazione di 
quel ponte Bailey (anche perché ci è 
servita da aiuto nello studio) e che 
tutte le opere necessarie sono costate 
oltre 80.000€ (ed il ponte era di poco 
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Solarolo fa scuola: la Regione lo cita come modello
per i suoi progetti di inclusione scolastica e sociale

Le pratiche inclusive portate avanti nell’ultimo anno dal Comune di Solarolo sono state citate dalla vicepresidente 
e assessore al welfare della Regione Emilia Romagna, Elisabetta Gualmini, che ha espresso pieno appoggio per i 
progetti che l’assessore Martina Tarlazzi ha proposto e portato avanti sul tema dell’inclusione scolastica e sociale.
Solarolo è l’unico Paese in Italia ad aver diffuso tabelle per la comunicazione in CAA  (Comunicazione Aumentativa 
e Alternativa) in tutti gli esercizi commerciali del centro, oltre che in parrocchia, in biblioteca, negli uffici comunali 
e nelle scuole. Ed il Comune ha voluto finanziare una formazione sulle metodologie inclusive da adottare a scuola 
per tutti gli insegnati di tutte le scuole di ogni ordine e grado. 
Giovedì 12 aprile 2018, dalle 20,30 alle 21,30 presso la Sala Consiliare del Comune di Solarolo, si svolgerà una tavola 
rotonda sul tema “Progettare comunità inclusive” che servirà come verifica dei percorsi Solarolo in CAA e formazione 
per insegnanti 1p36, oltre che a fornire spunti ed informazioni per gli altri enti del territorio che volessero attivare 
queste buone prassi. Il fine ultimo di questi progetti è la creazione di un intero paese che sappia accogliere e non 
escludere, che sia in grado di far esercitare a tutti il proprio diritto di essere cittadini.
L’evento è anche all’interno del Festival della Comunità Educante, che si svolgerà nel territorio della Romagna 
Faentina dall’8 al 15 aprile. 

A proposito  di Autovelox…

Il Gruppo Consiliare “SOLAROLO PER 
TUTTI” rivendica (in parte) il meri-
to della collocazione di una serie di 
Autovelox sul nostro territorio comu-
nale. La riduzione dei rischi su alcune 
nostre strade, la preoccupazione ma-
nifestata da diverse famiglie che in 
quelle strade risiedono e la velocità 
inopportuna di molti automobilisti 
non potevano rimanere senza risposta. 
Infatti questa è stata una battaglia 
che ci ha visti protagonisti ormai da 
diversi anni e con varie proposte: la 
realizzazione di dossi stradali, il po-
sizionamento di semafori “quasi” 
intelligenti e come ultima istanza 
la collocazione di Autovelox. Non si 
poteva aspettare oltre. Non era asso-
lutamente più tollerabile che diverse 
famiglie solarolesi vivessero da anni 
in un costante stato di ansia derivan-
te dai pericoli che una viabilità non 
regolamentata causava loro.
Anche se, alcuni nostri concittadini 
avevano manifestato perplessità circa 
l’ubicazione degli Autovelox, noi non 
siamo entrati nel merito delle pole-
miche in quanto pensavamo che la 
loro collocazione fosse stata ponde-
rata da personale competente e dopo 
un’attenta valutazione dei luoghi per 
individuare quelli più idonei.
Ma poi abbiamo visto l’impensabile, 

ovvero un Autovelox che svetta bef-
fardo sul marciapiede di sinistra in 
Via Gaiano Casanola, di fatto un’in-
sormontabile (e intollerabile) barriera 
architettonica che impedisce il pas-
saggio di carrozzine e ausili per non 
deambulanti.
Un altro, in Via Madonna della 
Salute, ancor prima della sua atti-
vazione, è stato spostato di circa 27 
metri (centimetro più, centimetro 
meno) dalla sua sede originaria com-
portando così la costruzione di una 
prima piattaforma in calcestruzzo, 
poi il posizionamento dell’Autovelox, 
la successiva costruzione di un’altra 
piattaforma sempre in calcestruzzo, 
lo spostamento dell’Autovelox ed in-
fine la demolizione della piattaforma 
originaria. 
Perlomeno abbiamo sopravalutato le 
capacità di valutazione del personale 
preposto a tale mansione. Nell’ultimo 
Consiglio comunale abbiamo chiesto, 
con una specifica istanza, al Sindaco 
le  ragioni di questa maldestra collo-
cazione degli Autovelox e l’immedia-
ta  rimozione dell’Autovelox posto sul 
marciapiede di sinistra in Via Gaiano 
Casanola al fine di salvaguardare l’in-
columità delle mamme con carrozzi-
ne e dei non deambulanti costituenti 
una componente di utenti esposti 

maggiormente ai pericoli della strada. 
Abbiamo chiesto inoltre di convocare 
al più presto una pubblica assemblea 
dove vengano fornite le necessarie 
informazioni alla cittadinanza circa il 
nuovo sistema di controllo degli ac-
cessi al paese e per ribadire che detti 
Autovelox saranno esclusivamen-
te  utilizzati quali deterrente per le 
alte velocità e a tutela della nostra 
incolumità e mai per fare “quadrare” 
Bilanci comunali. A tal fine, il Gruppo 
Consiliare “SOLAROLO PER TUTTI”, 
vigilerà costantemente sul corretto 
utilizzo degli Autovelox, impegno 
questo che assumiamo con responsa-
bilità nei confronti di tutta la citta-
dinanza.
Infine invito, quando lo riterranno più 
opportuno, tutti quei nostri concitta-
dini ancora scettici e critici sull’op-
portunità di collocare gli Autovelox 
nel nostro Comune a farsi un giro a 
piedi, ad esempio, in Via San Mauro. 
Gli capiterà sicuramente di assistere, 
come è capitato a me questa mattina, 
a vere e proprie performance di “idio-
ti”  tali da confondere una Via del no-
stro Comune con un autodromo.

Renato Tampieri
Consigliere Comunale 

Capogruppo “SOLAROLO PER TUTTI”

Dal Comune
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Lavori di riqualificazione 
energetica 

alla residenza “Bennoli”
Nella prossima primavera prenderan-
no il via i lavori di riqualificazione 
energetica della centrale termica che 
l’Asp della Romagna Faentina realizze-
rà nella Residenza Bennoli di Solarolo 
con l’obiettivo di migliorare sia i ser-
vizi offerti agli ospiti sia a migliorare 
il bilancio delle proprie emissioni a fini 
del riscaldamento.
L’intervento prevede la dismissione 
dell’attuale sistema di generazione 
costituito da due caldaie della poten-
za complessiva di 480 kW in funzio-
ne dal 1996, alimentate a gas meta-
no  deputate al riscaldamento e alla 
produzione di acqua calda sanitaria e 
dell’intero sistema di pompaggio, oltre 
che l’accumulo per il sanitario. 
A fronte della dismissione è prevista 
l’installazione di:
•	cogeneratore alimentato a gas me-

tano della potenza elettrica di 20 
kWE (potenza termica resa 42 kWT);

•	gruppo caldaie a condensazione, 
anch’esse alimentate a gas meta-
no, in sistema a cascata, modulanti, 
per la potenza complessiva di 386,4 
kWT;

•	sistema di accumulo dell’energia 
termica prodotta composto da n.2 
boiler da 1.000 litri cadauno;

•	unità di trattamento acqua di rete 
con sistema ad osmosi inversa, trat-
tamento chimico “Anti Legionella” e 
relativo accumulo da 1500 litri;

•	nuovi circolatori elettronici, in so-
stituzione degli attuali e relativa 
realizzazione di nuovo collettore di 
distribuzione principale;

•	nuovo scambiatore di calore per la 
separazione idraulica del circuito 
esistente dai nuovi macchinari in-
stallati;

•	nuovo sistema di regolazione e con-
trollo degli apparecchi installati per 
massimizzare l’efficienza energetica 
dell’intero complesso;

•	nuovo quadro elettrico e relativa li-
nea di alimentazione della centrale 
termica.

Il costo complessivo dell’intervento 
ammonta a € 293.710,00 La Regione 

Emilia-Romagna ha concesso un con-
tributo di € 102.798,50, nell’ambito 
del “Programma per interventi di-
retti a migliorare l’efficienza ener-
getica e l’utilizzo delle fonti ener-
getiche rinnovabili a favore degli 
utenti finali in edifici pubblici utiliz-
zati per finalità sociali”. La spesa ul-
teriore di € 190.911,50 sarà sostenuta 
direttamente dall’ASP della Romagna 
Faentina. I lavori verranno eseguiti nel 
periodo maggio/settembre 2018. Gli 
appalti saranno effettuati direttamen-
te dall’ASP della Romagna Faentina, 
come pure la gestione successiva degli 
impianti.

Prosegue la preparazione della nuo-
va sede dell’A.V.P.C. di Via Roma. 
Con il montaggio dei garage per 
il ricovero mezzi , l’allestimento di 
una tettoia  l’installazione degli im-
pianti elettrici va progressivamente 
a  completarsi quella che sarà la base 
operativa della nostra associazione. 
Auspichiamo di potervi comunicare, 
a breve, la data dell’inaugurazione, 
un’occasione per condividere insie-
me questo nuovo e importante ini-
zio. A proposito di novità, il 2018 ci 
ha portato un nuovo volontario, un 
nuovo membro della famiglia che, 
avendo recentemente completato 
il corso base, potrà presto prende-
re parte ai servizi in programma nei 
prossimi mesi a Solarolo. Chiunque 
volesse informazioni sull’attività di 
volontario dell’A.V.P.C. e fosse in-
teressato a iscriversi può passare 
in Associazione ogni lunedì sera a 
partire dalle ore 20. Per chi, come 
molti, si sta preparando alla dichia-
razione dei redditi  vi segnaliamo 
che sulla porta della sede di Piazza 
Gonzaga è possibile reperire i dati 
per sostenere la nostra realtà attra-
verso il 5x1000. Ringraziamo fin da 
ora chi vorrà destinarci questa quo-
ta e dimostrarci fiducia. Purtroppo 
questi primi mesi dell’anno ci hanno 
riservato anche brutte sorprese. Lo 
scorso 16 marzo è improvvisamen-
te mancato un caro amico, il nostro 
Roberto, per molti (forse i più) co-
nosciuto come Ugo. Un uomo cari-
smatico, un volontario instancabile, 
un fratello affettuoso e solare per 
tanti. Faremo tesoro di quello che 
ci ha trasmesso  e lo porteremo con 
noi ogni volta che indosseremo la 
divisa gialla e blu. Ringraziamo con 
tutto il cuore Monica e Camilla per 
averci voluto destinare il ricavato 
delle offerte in sua memoria. Ne fa-
remo buon uso per lui, per voi e per 
la comunità, è una promessa!

NOVITÀ 
dal BENNOLI

Con il mese di marzo è  iniziata 
una nuova collaborazione tra il 
Bennoli e il Consiglio Comunale 
dei Ragazzi che si è proposto per 
attivare alcune attività con gli an-
ziani della Residenza. Gli incontri 
pomeridiani iniziati con la cono-
scenza degli anziani, si sono svi-
luppati con delle letture e dei mo-
menti di dialogo con la preziosa 
collaborazione dell’Ass. Culturale 
“Cultunauti” che al Bennoli ormai 
sono di casa. Un sentito GRAZIE ai 
ragazzi che hanno espresso questa 
sensibilità verso i nostri ospiti.
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Associazione Volontari Solarolo
Mons. Giuseppe Babini - O. N. L. U. S.

Nel 2017, grazie al contributo ri-
scosso del 5 x 1000, si è provveduto 
all’acquisto di un nuovo Doblò, ido-
neo anche al trasporto di persone 
in carrozzina, per fare fronte alle 
aumentate richieste.
Le persone trasportate nel 2017 
sono state in totale 6.433, di cui in 
carrozzina 1.821 ed i Km. percorsi 
sono stati in totale 113.851

La nostra Associazione, anche nel 
2017, ha continuato la sua at-
tività con i numerosi servizi ri-
chiesti, nonostante le difficoltà 
per la mancanza di disponibilità 
di Volontari Operativi (anche i 
Volontari si ammalano o hanno 
degli impegni familiari o altro 
tipo).

Tutti i giorni sono stati svolti all’in-
circa 20 servizi:
•	Trasporti persone, deambulanti 

o in carrozzina, presso strutture 
ospedaliere ed ambulatori vari; 

•	Interventi con il sali/scendi scale 
e con l’aiuto di un volontario ac-
compagnatore; 

•	Trasporti di persone in Ambulanza; 
•	Trasporti di anziani al diurno 

giornaliero presso la struttura del 
Bennoli; 

•	consegna giornaliera, festivi com-
presi, dei pasti al domicilio di an-
ziani;

•	controllo settimanale ai 
Defibrillatori, messi a disposi-
zione dalla nostra Associazione 
presso Scuole, Palestre, Piscina 
Comunale, Campo Sportivo, 
Campo Tennis e Bocciofila, ASP 
Bennoli e Ambulatori medici, 
Piazza Gonzaga; l’Associazio-
ne si è inoltre fatta carico della 
Sostituzione delle batterie e alla 
scadenza delle piastre.

•	Allestimento e presenza nel punto 
di assistenza sanitaria, in occasio-
ne di feste, manifestazioni, gare 
sportive, ecc., anche con la nostra 
Ambulanza; 

•	Apertura locali poliambulatori e 
Cup; 

•	Servizi vari al Bennoli; 
•	Accoglienza dei bimbi alla Scuola 

Materna Statale e Refezione alle 
Scuole; 

•	Consegna, anche a domicilio, di 
ausili (letti ortopedici, carrozzine, 
deambulatori, ecc.);

•	Trasporto giornaliero, per 2 setti-
mane, di pensionati al mare;

•	Trasporto di un gruppo di pensio-
nati ad un soggiorno in monta-
gna. 

Anche con l’Ambulanza abbiamo 
svolto diversi servizi per:

- dimissioni da strutture ospedalie-
re, per le quali siamo in grado di 
assicurare puntualità nel servizio, 
quindi senza fare aspettare diver-
se ore, come talvolta può capitare;

- trasporto di allettati per visite od 
esami;

E’ nostra intenzione continuare a 
svolgere tutti i servizi anche nel 
2018.

Per farlo, confidiamo nella dispo-
nibilità di coloro che hanno un 
poco di tempo libero, di venire a 
provare ad aiutare i volontari già 
operativi, per consentirci di svol-
gere con puntualità tutti i servizi 
richiesti e gestire, in sede, la loro 
organizzazione.

Informazioni:
Pensionati al Mare e/o Montagna:
Gli interessati sono invitati a pre-
notarsi in Sede, per potere organiz-
zare al meglio il servizio.

5 X 1000
Per la nostra Associazione il contri-
buto del 5x1000 è importantissimo.
E’ sufficiente riportare, compilando 
la Dichiarazione dei Redditi, il no-
stro Codice Fiscale 90013800397

Il Presidente
Luigi Mainetti
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Un appello 
ai Solarolesi

Servono urgentemente 
nuovi volontari per pote-
re continuare a svolgere i 
sempre più numerosi servizi 
richiesti.
E’ impensabile dire un “NO” 
a servizi richiesti, ma non è 
possibile immaginare di so-
vraccaricare i volontari che 
già giornalmente si rendo-
no disponibili.
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Programmi per il 2018

Abbiamo iniziato il 2018 con la ras-
segna mensile “Voci di Donna”, che 
unisce scrittrici, di formazione, cul-
tura, scrittura ed esperienza diver-
se (da qui il plurale di Voci ) con 
le molteplici anime che ogni Donna 
ha in sé.
Sono già intervenute Caterina 
Cavina, Giulia Gianni e Carla 
Fiorentini e il 18 maggio la conclu-
deremo con Michela Turra.

Stiamo predisponendo altri appun-
tamenti: abbiamo in previsione di 
organizzare un pullman per com-
piere assieme una gita a Soragna 
in provincia di Parma, per visitare al 
mattino il Museo del Parmigiano-
Reggiano e nel pomeriggio, dopo 
un pranzo per gustare le eccellenze 
gastronomiche del territorio, visi-
teremo il Palazzo Meli Lupi, splen-
dido esempio di residenza nobiliare 
ancora abitato dalla famiglia che 
l’ha costruito ed arricchito di opere 
d’arte nei secoli.
Maggiori informazioni in merito, 
con le relative modalità di parte-
cipazione, saranno comunicate a 
tempo debito per l’scrizione.

Stiamo pure pensando ad una 
“Serata di letture libere a tema” 

ed abbiamo contatti per
organizzare altri incontri con 

scrittori e scrittrici, come ormai 
nostra consuetudine da otto anni.

Con la speranza di avere numerosi 
Solarolesi alle nostre prossime 
iniziative, se abbiamo suscitato

la curiosità sulle nostre attività, vi 
chiediamo di iscrivervi alla nostra 

mailing-list,  
facendone richiesta alla mail:

cultunauti@libero.it.

Abbiamo  iniziato  il  2018  con  la  rassegna  mensile “Voci  di  Donna”,  che  unisce  scrittrici,  di
formazione, cultura, scrittura ed esperienza diverse (da qui il plurale di  Voci  ) con le molteplici
anime che ogni Donna ha in sé.
Sono  già  intervenute  Caterina  Cavina,  Giulia  Gianni e  Carla  Fiorentini e  il  18  maggio  la
concluderemo con Michela Turra.

Stiamo predisponendo altri  appuntamenti: abbiamo in previsione di organizzare un pullman per
compiere assieme una gita a Soragna in provincia di Parma, per visitare al mattino il Museo del
Parmigiano-Reggiano e nel pomeriggio, dopo un pranzo per gustare le eccellenze gastronomiche
del  territorio,  visiteremo il  Palazzo Meli  Lupi,  splendido esempio di  residenza nobiliare ancora
abitato dalla famiglia che l’ha costruito ed arricchito di opere d’arte nei secoli.
Maggiori informazioni in merito, con le relative modalità di partecipazione, saranno comunicate a
tempo debito per l'scrizione.

Stiamo  pure  pensando  ad  una  “Serata  di  letture  libere  a  tema” ed  abbiamo  contatti  per
organizzare altri incontri con scrittori e scrittrici, come ormai nostra consuetudine da otto anni.
Con la speranza di avere numerosi Solarolesi alle nostre prossime iniziative, se abbiamo suscitato
la curiosità sulle nostre attività, vi chiediamo di iscrivervi alla nostra mailing-list, facendone richiesta
alla mail: cultunauti@libero.it.

                                                                                                                  I Cultunauti
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Pronti partenza... CCR!  Adolescenti consapevoli e solidali
Come ben si sa, pianificare e realizzare 
una città non è semplice. E’ una città 
che consente la presenza, il movimen-
to e il gioco anche dei più giovani, che 
favorisce l’esplorazione del territorio, 
la conoscenza e lo scambio fra sog-
getti diversi.
Per questo motivo entra in campo il 
“Consiglio Comunale dei Ragazzi”. E’ 
una proposta di progetto giunta alla 
18° edizione finalizzata alla qualità 
della vita cittadina, intende infatti 
avviare un processo di solidarietà in-
tergenerazionale tra ragazzi e adul-
ti partendo dal punto di vista degli 
adolescenti riguardo il territorio, va-
lorizzandolo attraverso un modello di 
partecipazione attiva e coinvolgen-
doli direttamente nella progettazione 
di attività di incontro e di socialità. 
Tale opportunità è volta a coinvol-
gere attivamente anche gli adulti 
(Amministrazione, insegnanti, genito-
ri, Associazioni che abitano il territo-
rio).
E’ quindi un’opportunità   educativa 
che arricchisce il percorso di crescita 
degli adolescenti (studenti delle scuo-
le secondarie di primo grado e della 
scuola primaria, frequentanti anche il 
Centro di aggregazione).
Anche per il mandato del 2017- 2108 
il lavoro del CCR ha un senso coope-
rativo ed educativo per lo sviluppo di 
politiche che diano impulso alla qua-
lità della vita dei ragazzi e persone, 
unitamente allo spirito di cittadinanza 
consapevole e solidale. 
Con la presenza effettiva del Centro, 
si è riaperta la collaborazione con la 
scuola e l’amministrazione comunale 
nella gestione del Consiglio Comunale 
dei ragazzi. Nel mese di ottobre le 
educatrici del Centro hanno realizza-
to la promozione di questo progetto 
con un incontro in assemblea presso 
la scuola media G. Ungaretti in pre-
senza dell’Assessore Martina Tarlazzi. 
Attraverso la visione di video intervi-
sta di ex consiglieri ed ex sindaci si è 
aperta una riflessione sull’importanza 
del lavoro di gruppo e cittadinanza at-
tiva. Il filo conduttore è stato l’impor-

tanza di quanto ciascuno di noi possa 
nel proprio piccolo dare un contributo 
per migliorare il proprio paese.
Successivamente dopo aver orga-
nizzato degli incontri di formazione 
per i candidati consiglieri e candida-
ti sindaci e dopo un’accesa campa-
gna elettorale, si è giunti alla vera e 
propria elezione ed insediamento del 
nuovo CCR alla presenza del Sindaco 
Anconelli.  Il CCR si è reso subito atti-
vo per rendere concreto il programma 
del sindaco dei ragazzi partendo con 
una raccolta fondi a favore dell’ado-
zione a distanza di un ragazzo india-
no di nome Alan con una vendita di 
Calendari e decorazioni natalizie (in-
teramente creati da loro) alla festa di 
Natale Solarolese.  E’ stato realizzato 
inoltre in collaborazione con il Centro 
giovanile di Riolo terme, un laborato-
rio per la costruzione di decorazioni 
dove il CCR di Solarolo ha incontrato 
una delegazione del territorio ospi-
tante.  Nel mese di febbraio i ragazzi 
hanno poi potuto dare il ricavato della 
vendita assieme ad una lettera desti-
nata ad Alan, all’associazione Ami di 
Faenza durante un incontro in assem-
blea presso la scuola media realizza-
to per   informare e far conoscere al 
meglio il mondo, la cultura indiana e 

la solidarietà verso chi ha più bisogno. 
Attualmente sono cominciati i tre 
pomeriggi di animazione agli anziani 
residenti al Bennoli. Il 6 marzo il CCR 
ha incontrato per la prima volta gli 
anziani e grazie all’aiuto dei volontari 
dell’associazione I Cultunauti, hanno 
potuto presentarsi e leggere alcuni ar-
ticoli di giornali, riviste e testi di libri 
appositamente scelti dai ragazzi per 
poter entrare in contatto con il mon-
do delle tradizioni romagnole di un 
tempo. Gli incontri proseguiranno con 
attività ludiche e canore.
I ragazzi hanno anche visitato la sede 
della Regione Emilia-Romagna e sta 
partendo il progetto in collaborazio-
ne con il Rotary club “Faccio bello il 
mio paese” per ridare decoro e lustro 
ai monumenti del territorio solarolese. 
Il Centro il Villaggio in collaborazio-
ne con l’amministrazione, scuola e il 
territorio non è solo uno spazio libero 
dove i ragazzi e le ragazze di Solarolo 
possono scegliere come passare il po-
meriggio, bensì uno spazio ricco di 
proposte ed attività con obiettivi ben 
precisi: CCR, cittadinanza attiva, pre-
venzione, educazione alle differenze, 
gruppalità…e siamo in attesa della 
primavera e dell’estate con le attività 
sportive!



11

Il CCR in visita all’assemblea legislativa 
dell’Emilia Romagna

Il giorno 9 marzo 2018 i 16 ragazzi del CCR di Solarolo si sono recati a Bologna 
per visitare la sede dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna. Sono stati 
accompagnati dalle insegnanti, dall’Assessore Martina Tarlazzi e dall’educatrice 
Carmen del Centro di aggregazione Giovanile “Il Villaggio”. I ragazzi si sono se-
duti nelle sedie riservate ai consiglieri regionali e ai membri della giunta e due 
funzionarie della Regione hanno illustrato ai ragazzi sia le funzioni dell’organo 
legislativo che alcune curiosità. Erano presenti anche due consiglieri regionali 
del nostro territorio, Manuela Rontini e Mirco Bagnari, che hanno risposto alle 
domande dei giovani in visita. Durante la visita i componenti del CCR di Solarolo 
hanno potuto ascoltare i programmi ed i percorsi di altri ragazzi della regione 
appartenenti ad altri organi di partecipazione attiva dei giovani.

ALCUNI COMMENTI DEI RAGAZZI DEL CCR DOPO LA VISITA 
ALL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELL’EMILIA-ROMAGNA

“Un insegnamento che sicuramente mi 
sono portata a casa è il fatto che ognu-
no di noi conta, perciò è sempre molto 
importante ascoltare gli altri e esprime-
re le proprie opinioni.”

“Mi è piaciuto stare su quelle sedie in 
quei posti e mi ha fatto capire anche 
che il mio è un ruolo importante.”

“A me è piaciuto molto il luogo dove 
abbiamo fatto l’assemblea e mi è sem-
brato bello stare con altri ragazzi del ccr 
per confrontarci.”

“Ci hanno spiegato tutto molto bene e 
ci hanno fatto capire molte differenze 
che non conoscevamo. Mi è piaciuta 
la serietà con cui parlavano ed anche, 
quando parlavamo noi,ci ascoltavano 
attentamente.”

“Non pensavo che Solarolo fosse così 
avanti rispetto ad altri CCR e sono ri-
masto sorpreso quando l’insegnante di 
Bologna ha detto che avevano iniziato 
solo quest’anno..comunque una cosa la 
so: non farò il politico anche se credo 
che siano importanti.” 

“A me è piaciuto molto il luogo e l’ac-
coglienza. Ci hanno spiegato molto 
bene tutte le parti della stanza e inoltre 
ci hanno fatto parlare di alcune riforme 
politiche che mi interessavano.”

“A me è interessata la struttura e mi ha 
sorpreso che le sedute fossero pubbli-
che.”

“Quello era il posto dove decidevano 
le leggi regionali e cosa succedeva una 
volta approvate. Come esperienza mi è 
piaciuta molto”
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GRANDE SUCCESSO 
PER LA SERATA 
DELL’8 MARZO

MUSICHE E LETTURE 
AD ALTA VOCE PER 
PARLARE DI DIRITTI

Anche quest’anno l’Amministrazio-
ne di Solarolo ha scelto di festeg-
giare l’8 marzo presso l’istituto G. 
Ungaretti con un’iniziativa realiz-
zata in collaborazione con la bi-
blioteca comunale e gli alunni della 
scuola. È stato un momento di con-
divisione e forte partecipazione che 
ha voluto porre l’attenzione sulla 
condizione della donna oggi nei 
vari aspetti che la riguardano, dalla 
politica, alla condizione sociale, la-
vorativa e culturale. Molto è stato 
fatto, ma molto purtroppo resta an-
cora da fare.
I ragazzi, insieme ai professori, 
hanno accolto con entusiasmo la 
proposta di rendersi protagonisti 
di una serata dedicata alla cono-
scenza di alcune figure femminili 
illustri attraverso musiche e letture 
ad alta voce di biografie tratte dal 
libro “Storie della buonanotte per 
bambine ribelli” (Mondadori 2017). 
A colpire il pubblico innumerevoli 
aspetti delle loro vicende, di certo la 
determinazione, il desiderio di indi-
pendenza, l’intelligenza, ma soprat-
tutto la forza. Di grande impatto 
sono stati anche gli intermezzi mu-
sicali che i ragazzi hanno preparato 
insieme alla professoressa di musica 
dell’Istituto.
Una grande serata realizzata grazie 
al contributo e all’impegno di tutti!

Le bibliotecarie 
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L’essenza delle cose è il movimento, l’essenza della vita è il sangue che scorre nel corpo umano…
Tempo di guardare a questo nuovo anno e noi di AVIS Solarolo  partiamo con atteggiamento positivo e con 
l’intenzione di proporre nuove manifestazioni, eventi e laboratori per ragazzi.  Tutto scorre anche nei nostri 
pensieri per donare vita al nostro Paese e stimolare l’attenzione dei cittadini verso AVIS e verso il mondo della 
donazione. Con questo obiettivo stiamo cercando di collaborare con i Commercianti di Solarolo, l’Associazione 
Calcio Solarolo, e l’AS Solarolese, ma avremo bisogno di aiuto e della partecipazione dei nostri collaboratori e 

sostenitori e soprattutto di nuovi soci e donatori.
A questo proposito approfittiamo di questo spazio per sensibilizzare la donazione perché è emerso dalle ultime 
rilevazioni che la donazione è in calo poiché i donatori che arrivano all’età limite poi non vengono integrati da 
nuovi giovani donatori. Il sangue ha molteplici funzioni pertanto con i suoi componenti costituisce per molti 

ammalati un fattore unico e insostituibile di sopravvivenza. 

Requisiti richiesti

Età. 18-60 anni (per candidarsi a di-
ventare donatori). 
Chiunque desideri donare per la pri-
ma volta dopo i 60 anni può essere 
accettato a discrezione del medico 
responsabile della selezione. La do-
nazione di sangue intero da parte di 
donatori periodici di età superiore ai 
65 anni può essere consentita fino 
al compimento del 70° anno previa 
valutazione clinica dei principali fat-
tori di rischio età correlati.

Peso. Non inferiore ai 50 kg.

Stato di salute. Buono.

Stile di vita. Nessun comportamen-
to a rischio che possa compromette-
re la nostra salute e/o quella di chi 
riceve il nostro sangue.
L’idoneità alla donazione viene stabi-
lita mediante un colloquio personale 
e riservato, una valutazione clinica 
da parte di un medico e dopo aver 
effettuato gli esami di laboratorio 
(prima donazione differita) previsti 
per garantire la sicurezza del donato-
re e del ricevente.

 
Prima di ogni donazione, il donatore 
(o aspirante tale) è tenuto a compi-
lare un questionario finalizzato a co-
noscere il suo stato di salute (presen-
te e passato) e il suo stile di vita. Il 
successivo colloquio e la visita con un 
medico aiuteranno ad approfondire 
le risposte alle domande contenute 

nel questionario.
Il mattino del prelievo è preferibile 
aver fatto una colazione leggera a 
base di frutta fresca o spremute, tè o 
caffè poco zuccherati, pane non con-
dito o altri carboidrati semplici.
Al fine di garantire elevati livel-
li di qualità e sicurezza del san-
gue e per tutelare la salute sia del 
donatore, sia dei pazienti, ad ogni 

donazione il sangue prelevato viene 
sottoposto ai seguenti esami:

Esame emocromocitometrico 
completo.

Esami per la qualificazione 
biologica del sangue 

e degli emocomponenti

Il donatore periodico è sottoposto, 
con cadenza annuale, anche ai se-
guenti controlli ematochimici: gli-
cemia, creatininemia, alanin-amino-
transferasi, colesterolemia totale e 
HDL, trigliceridemia, protidemia to-
tale, ferritinemia.

Dopo il prelievo viene offerto un ri-
storo per reintegrare i liquidi e mi-
gliorare il comfort post donazione e 
non si devono svolgere attività e/o 
hobby rischiosi.

Riteniamo opportuno anche qualifi-
care alcuni principi etici della dona-
zione:

Anonimato 
L’identità del donatore e del rice-
vente sono gestite nel rispetto della 
privacy dagli operatori del Sistema 
trasfusionale e dalle associazioni di 
volontariato.

Libertà di scelta 
La donazione del sangue è una scelta 
libera e consapevole.

Non-profit
Il sangue e gli emocomponenti non 
possono essere fonte di profitto; il 
valore di una unità di sangue/emo-

Notizie dell’Avis Solarolo 
Tutto scorre

Il sangue esercita numerose 
funzioni all’interno 

dell’organismo:

•	 Respiratoria (scambio ossige-
no/anidride carbonica).

•	 Nutritiva (porta a tutte le cel-
lule le sostanze nutrienti).

•	 Escretrice (raccoglie i rifiuti, 
che convoglia agli organi, de-
stinati a eliminarli).

•	 Termoregolatrice (regola il ca-
lore).

•	 Regola l’equilibrio idrico e aci-
do-basico (per mezzo del pla-
sma).

•	 Difesa (trasporta i globuli bian-
chi e gli anticorpi).

•	 Coagulante (grazie all’azione 
delle piastrine e dei fattori pla-
smatici della coagulazione).
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componente è fissato in base agli 
oneri sostenuti per la raccolta, la 
preparazione, la qualificazione e la 
distribuzione dei prodotti sanguigni.

Gratuità
La donazione del sangue è gratuita e 
non può essere remunerata in alcun 
modo. In Italia la donazione a pa-
gamento è perseguibile per legge in 
base all’art. 22 della legge 219/2005.

Igiene
Per ogni donatore, il materiale utiliz-
zato per il prelievo è sterile e monouso.

Sicurezza
La gratuità, la visita pre-donazione e 
i test diagnostici effettuati assicura-
no la sicurezza dei prodotti trasfusi ai 

malati e la tutela dello stato di salute 
dei donatori.

Qualità
Il rispetto delle buone pratiche e i 
numerosi controlli sui materiali uti-
lizzati garantiscono la miglior qualità 
dei prodotti trasfusionali.

Periodicità
Il sangue di donatori periodici rap-
presenta una garanzia di affidabilità 
e sicurezza per il ricevente nonché 
certezza di approvvigionamenti. Il 
donatore periodico è più controllato 
dal punto di vista medico,  cioè sot-
toposto ad accurate visite e attenti 
controlli sul sangue.

Il Presidente
Franco Gramantieri

DOVE DONARE
Con il servizio prenotazione per la 
donazione del Sangue puoi preno-
tare la tua donazione telefonando 
alla Segreteria Avis
dal Lunedì al Sabato 8.00 – 12.00

Tel. 0546-601098/601142

I vantaggi della prenotazione:
-	eliminazione tempi di attesa
-	scelta precisa della data e dell’ora-

rio della donazione
-	maggior efficienza della struttura
-	recupero risorse

ORARI  DONAZIONI a FAENZA

SANGUE
dal Lunedì al Sabato
e 4ª domenica del mese 7.30 – 11.00
libero accesso o appuntamento

PLASMA
dal Lunedì al Sabato
e 4ª domenica del mese 7.30 – 10.15
solo su appuntamento

Notizie di SPORT •TAEKWONDO
Si  è concluso con un bilancio sor-
prendente per l’Asd Tex Taekwondo 
Solarolo il primo Campionato 
Europeo Taekwondo Song Moo Kwan 
tenutosi a Busto Arsizio (VA).
Sabato 3 e Domenica 4 
febbraio, 324 atleti prove-
nienti da Italia, Inghilterra, 
Irlanda, Catalogna e Scozia 
si sono affrontati nella gara 
tecnica di forme e in quella 
di combattimento.
Un bottino di tutto rispetto 
per i nostri rappresentanti:  
quattro ori, cinque argenti 
e tre bronzi, che sono  val-
si  un meraviglioso quar-
to posto nella classifica a 
squadre, vinta dalla squadra 
inglese.
Per quanto riguarda le pro-
ve individuali, Albicocco 
Lorenzo si è aggiudicato il 
bronzo nel combattimento 
ed un meritatissimo 2° po-
sto nelle forme, dietro sola-

mente ad un altro atleta della squa-
dra Solarolese Rus Alexandru Mihai 
(oro sia nelle Forme che nel combat-
timento, categoria Cadetti).
Podio anche per Tedaldi Davide (2° sia 

nelle Forme che nel Combattimento, 
categoria Senior) e per i fratelli 
Gentilini Manuel e Devid, rispetti-
vamente nella categoria Esordienti e 
Juniores.

Nel Combattimento gradino 
più alto del podio per Oboldi 
Chiara e Di Lauro Roberto 
(categoria Juniores).
I risultati ottenuti sono il 
risultato dell’impegno co-
stante dimostrato durante 
gli allenamenti, che si ten-
gono il lunedì ed il merco-
ledì (dalle 19.30 alle 21.00) 
ed il sabato (dalle 15.30 alle 
17.00) presso la palestra del-
la scuola media di Solarolo 
(Via Guido Rossa 2). Un gra-
zie per il sostegno all’am-
ministrazione e agli sponsor 
T.M. Torneria Meccanica di 
Gentilini Romano e Mauro e 
Autotrasporti Tedaldi. 
                                                       

Cinzia Mirri

A.V.I.S. Castel Bolognese - Via Roma 2  - Tel. 0546 55033 
ORARI di apertura: 1^-2^-3^ domenica del mese dalle 7,30 alle 11,00 0 

ultimo Venerdì del mese dalle 7,30 alle 10,30.
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Due pensatori che amiamo hanno 
fatto queste considerazioni sul fasci-
smo che riportiamo in breve. 

“Il fascismo è la concentrazione di 
potere che  nega al cittadino la pos-
sibilità e la capacità di esprimere ed 
attuare la sua volontà. A questo si 
arriva in molti modi, non necessaria-
mente col timore dell’intimidazione 
poliziesca, ma anche negando o di-
storcendo l’informazione, inquinan-
do la giustizia, paralizzando la scuola, 
diffondendo in molti modi sottili la 
nostalgia per un mondo in cui re-
gnava sovrano l’ordine, ed in cui la 
sicurezza dei pochi privilegiati ripo-
sava sul lavoro forzato e sul silenzio 
forzato dei molti.”  (Primo Levi)

“Il fascismo è il regime della menzo-
gna.” (Piero Calamandrei)

L’ANPI cerca di  continuare a far vi-
vere lo spirito di coloro che hanno 
contrastato il fascismo, dando anche 
la propria vita per questa scelta, e di 

coloro che sono rimasti vittima del-
la spirale di violenza e dell’illogicità 
della guerra. L’ANPI non dimentica 
che la guerra voluta dal fascismo, e 
dal nazismo suo alleato, è stata prima 
di tutto una strage di milioni di civi-
li. È stato poi l’innesco nelle menti di 
sentimenti di razzismo, di superiorità 
e di acquisizione di falso benessere. 
Tra il popolo venne diffuso il concet-
to di supremazia dei deboli resi forti 
dalla illusione menzognera di essere 
migliori, ignorando il  rispetto per 
tutti gli altri, resi ancora più deboli 
dalla stessa menzogna...come se “gli 
inferiori” esistessero a prescindere. 
Con i pochi ma onesti mezzi che 
abbiamo a disposizione, la nostra 
Associazione cerca di far sì che la 
scelta antifascista rappresenti una 

consapevolezza quotidiana, un modo 
di vivere attivo della nostra comunità. 
Purtroppo è sotto gli occhi di tut-
ti: tutte le tragedie del passato non 
sono bastate a far capire quanto i re-
gimi totalitaristi fossero crudeli, stu-
pidi e contrari al bene di tutti. Così, 
oggi si ritorna ad apprezzare la logica 
violenta del “più forte”, di colui che 
non ha intenzione di ascoltare gli al-
tri e che non ha bisogno di nessuno.
Ecco perché abbiamo deciso di as-
sumerci la responsabilità di organiz-
zare una serie di appuntamenti che, 
in realtà, riteniamo delle “tappe” 
civiche indispensabili per una co-
munità. Ci riferiamo ad esempio alle 
iniziative per il 27 gennaio (Giornata 
della Memoria), per il 10 e 11 aprile 
(Liberazione del nostro paese), per il 
18 ottobre (Anniversario del sacrifi-
cio del partigiano solarolese Teodosio 
Toni)...Vogliamo anche menzionare 
il progetto di collaborazione avvia-
to con la Scuola, ma anche la nostra 
presenza alle Feste di Paese, nonché 
l’organizzazione di una “nostra” festa. 
Abbiamo piantato un albero in onore 
della Costituzione, organizzato una 
manifestazione antifascista e del-
le iniziative che parlassero di Diritti 
Umani, sperando che questo potesse, 
anche solo per un attimo, fermare la 
corsa quotidiana che ammorba tutti 
noi, e far riflettere sul nostro stato 
di esseri umani, sull’importanza della 
solidarietà e della fratellanza.
Siamo convinti, insomma, che la di-
gnità delle persone e della comunità 
in cui vivono vada valorizzata in ogni 
momento possibile. I presupposti che 
ci spingono non lasciano dubbi, ma il 
nostro impegno non è ancora finito...
quindi, ci faremo ancora sentire.

Notizie dall’Anpi di Solarolo
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	 COMUNE DI SOLAROLO
Piazza Gonzaga, 1

municipio@comune.solarolo.ra.it

comunedisolarolo@legalmail.it

CENTRALINO PASSANTE	 0546/618411

SINDACO		  0546 618401	
	 sindaco@comune.solarolo.ra.it 

UFFICIO ASSESSORI	 0546 618402

SEGRETARIO GENERALE 	 0546 618452 
	 segretario@comune.solarolo.ra.it
			 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 
PRESIDIO DI SOLAROLO

DIRIGENTE Dr. Pierangelo Unibosi

RESPONSABILE INCARICATO 
Maria Rosa Dalprato	 0546 618421 
	 mariarosa.dalprato@romagnafaentina.it

AFFARI GENERALI, PROTOCOLLO-ALBO, 
POLIZIA MORTUARIA
Cesarina Fontanelli	 0546 618455
	 cesarina.fontanelli@romagnafaentina.it
	 municipio@comune.solarolo.ra.it

SERVIZI FINANZIARI PRESIDIO DI 
SOLAROLO

DIRIGENTE dr.ssa Cristina Randi	

RESPONSABILE 
(Rag. Rita Randi )	 0546 618431	
	 Rita.Randi@romagnafaentina.it 

Ufficio Tributi	 0546 691382	
	 0546 691390	
	 ufficiotributi@comune.solarolo.ra.it 

SERVIZIO INFANZIA 
SERVIZIO ISTRUZIONE

DIRIGENTE Dr.ssa Daniela Sistigu	

RESPONSABILE SERVIZIO INFANZIA 
Cristina Santandrea	 0546 691658	
	 cristina.santandrea@romagnafaentina.it

RESPONSABILE SERVIZIO ISTRUZIONE 
Paolo Venturoli	 0546 691671	
	 paolo.venturoli@romagnafaentina.it

Istruttore  (Raffaella Stella)	 0546 618486	
	 raffaella.stella@romagnafaentina.it 

SERVIZI SOCIALI 

DIRIGENTE Dr.ssa Daniela Sistigu

SERVIZIO ANZIANI,ADULTI, DISABILI
Assistente sociale (Antonella Zoli) 
giovedì 9-12	 0546 618404 
	 Antonella.zoli@romagnafaentina.it

SERVIZIO MINORI E FAMIGLIA
Assistente sociale (Erika Linguerri) giovedì 
9-12	 0546 618434	
	 Erika.linguerri@romagnafaentina.it	
	
Referente per gli assegni di maternità e per 
il nucleo familiare con 3 figli minori, REI, i 
bonus energia elettrica, gas, acqua 

Istruttore  (Raffaella Stella)	 0546 618486	
	 Raffaella.stella@romagnafaentina.it

SERVIZIO CULTURA E SPORT

		
DIRIGENTE Dr.ssa Benedetta Diamanti		
RESPONSABILE  Gastone Ambrogio Bosio

Istruttore Cesarina Fontanelli	0546 618455	
	 Cesarina.fontanelli@romagnafaentina.it

POLIZIA MUNICIPALE

COMANDANTE Sabrina Fabbri	

VIGILI URBANI
(Francesco Bellini)	 0546 618461 
	 3204379651	
	 pmpresidiosol@romagnafaentina.it

SETTORE  LAVORI PUBBLICI SERVIZIO 
COORDINAMENTO SOLAROLO E 

FAENZA EDIFICI

DIRIGENTE arch. Ennio Nonni (ad interim)

Responsabile
Geom. Marco Marchini	 0546 618441	
	 llpp.solarolofaenza@romagnafaentina.it	
	 marco.marchini@romagnafaentina.it

Istruttore 
geom. Elena Volta	 0546 618443	
	 llpp.solarolofaenza@romagnafaentina.it
	 elena.volta@romagnafaentina.it

Caposquadra
Ruggero Ragazzini	 0546 618444	
	 llpp.solarolofaenza@romagnafaentina.it
	 ruggero.ragazzini@romagnafaentina.it

SETTORE DEMOGRAFIA E RELAZIONI 
CON IL PUBBLICO

PRESIDIO DI SOLAROLO
FAX. 0546/618458

DIRIGENTE Dr.ssa Chiara Cavalli

RESPONSABILE  
Maria Rosa Dalprato	 0546 618421	
mariarosa.dalprato@romagnafaentina.it

STATO CIVILE, AIRE, GIUDICI POPOLARI, 
UFFICIO STATISTICA       
(Federica Pieri)	 0546 618454 
	 federica.pieri@romagnafaentina.it

ANAGRAFE, LEVA, SERVIZIO 
ELETTORALE, AUTENTICHE DI COPIE 
E FIRME, PASSAGGIO DI PROPRIETA’ 
AUTOVEICOLI
(Morena Capucci)	 0546 618453	
	 morena.capucci@romagnafaentina.it

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO, 
ANAGRAFE CANINA, SPORTELLO CARTE 
DI IDENTITA'
Domenica Mariani	 0546 618451	
	 urp@comune.solarolo.ra.it 
	 domenica.mariani@romagnafaentina.it

SETTORE TERRITORIO - SUE 
PRESIDIO DI 

SOLAROLO CASTEL BOLOGNESE

DIRIGENTE  Arch. Ennio Nonni	

RESPONSABILE Mauro Camanzi	

Istruttore Barbara Albonetti	 0546 618487 
	 Barbara.albonetti@romagnafaentina.it 
giovedì ore 9-13

UFFICIO CASA-ACER
tel. 0546 691522 

Faenza   che riceverà a Solarolo 
tel. 0546 618434 

di venerdì a settimane alterne   
dalle ore 9 alle 14

BIBLIOTECA 
tel. 0546 618471  
fax 0546 618472  

biblioteca@comune.solarolo.ra.it



* Certificati anagrafici, carte d’identità, emergenza Polizia Mortuaria.

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI
SETTORI E SERVIZI lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato
Servizio affari generali 
presidio di Solarolo

9.00 - 13.00
9.00 - 13.00 

14.30 - 17.00
9.00 - 11.00

9.00 - 13.00 
14.30 - 17.00

9.00 - 13.00 ---

Servizi finanziari 
presidio di Solarolo

9.00 - 13.00
9.00 - 13.00 

14.30 - 17.00
9.00 - 11.00

9.00 - 13.00 
14.30 - 17.00

9.00 - 13.00 ---

Servizio infanzia 
Servizio istruzione 
Servizi sociali 
Servizio cultura e sport 
Servizi cimiteriali

9.00 - 13.00
9.00 - 13.00 

14.30 - 17.00
9.00 - 11.00

9.00 - 13.00 
14.30 - 17.00

9.00 - 13.00 ---

Anagrafe canina 8.00 - 11.00 8.00 - 11.00 8.00 - 11.00
8.00 - 12.00 

14.30 - 17.00
8.00 - 11.00 ---

Protocollo 9.00 - 13.00
9.00 - 13.00 

14.30 - 17.00
9.00 - 11.00

9.00 - 13.00 
14.30 - 17.00

9.00 - 13.00 ---

Polizia Municipale 10.00 - 12.00 10.00 - 12.00 10.00 - 12.00 10.00 - 12.00 10.00 - 12.00 10.00 - 12.00

Settore lavori pubblici -  
servizio coordinamento 
Solarolo e Faenza edifici

9.00 - 13.00 9.00 - 13.00 9.00 - 11.00
9.00 - 13.00 

14.30 - 17.00
9.00 - 13.00 ---

Settore demografia, 
relazioni con il pubblico e 
innovazione tecnologica

8.00 - 11.00 8.00 - 11.00 8.00 - 11.00
8.00 - 12.00 

14.30 - 17.00
8.00 - 11.00

9.00 - 12.00* 
per servizi 

minimi

Biblioteca 14.00 - 19.00 14.00 - 18.00 chiuso
9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00
14.00 - 18.00 chiuso

Mercoledi 23 
maggio all’O-
ratorio dell’An-
nunziata, alle 
ore 21, si svol-
gerà un’assem-
blea per far 

partire anche a Solarolo il pro-
getto di sicurezza partecipata 
“Controllo di vicinato”, sulle sti-
le di FA-TAMTAM attivo da circa 
due anni a Faenza. Si chiamerà 
TAMTAM e sarà un’iniziativa so-
stenuta dall’Unione dei Comuni 
della Romagna Faentina

Questo progetto nasce dalla volontà 
di creare un sistema di allertamen-
to tra vicini, per alzare il livello d’at-
tenzione reciproca e scambiarsi rapi-
damente informazioni su quanto si 
verifica nei dintorni delle abitazioni. 
Infatti, la mancanza di scambio reci-
proco di informazioni tra vicini di casa 
gioca a favore dei delinquenti. Quante 

volte ci è capitato di venire a cono-
scenza che i ladri, prima e dopo di noi, 
avessero preso di mira altre abitazioni 
nella stessa zona? Ricevere da un vi-
cino l’avvertimento che un ladro ha 
tentato di entrare in una casa vicina 
alla tua, un venditore porta a porta sta 
suonando insistentemente tutti i cam-
panelli della via, oppure un soggetto 
è stato visto scavalcare una recinzio-
ne vicino a casa tua, può aiutarti ad 
adottare delle precauzioni ed evitare 
così di essere il “prossimo”. Quando si 
vuole lanciare un’allerta, appunto fare 
TAMTAM, basta inviare un Sms ad un 
numero di riferimento. Ogni Sms in-
viato da uno degli aderenti al gruppo 
verso il numero di telefono dedicato 
a TAMTAM, viene immediatamente ed 
automaticamente ritrasmesso a tut-
ti i partecipanti al gruppo. In questo 
modo gli abitanti della zona possono 
essere subito informati di ciò che di 
strano è stato notato da un vicino, in 
modo da regolarsi di conseguenza. Chi 

riceve l’allerta può prendere le pre-
cauzioni necessarie, come accendere 
le luci interne ed esterne l’abitazione, 
e controllare la chiusura di porte e fi-
nestre.
Il messaggio di allerta deve citare 
“cosa” è stato visto, “dove” è stato 
visto e il nome della persona che ha 
fatto la segnalazione. Subito dopo il 
“capogruppo” deve avvisare il 112 o il 
113 o la Polizia municipale, salvo che 
il segnalante non indichi di averlo già 
fatto. Un insieme di piccole attenzio-
ni fa sì che i molti occhi di chi abita 
il quartiere rappresentino un deter-
rente per chi volesse compiere furti 
o altro genere di illeciti “da strada”, 
come scippi, truffe, vandalismi ecc. 
L’attivazione è semplice: occorre indi-
viduare un “capogruppo”, che racco-
glie le adesioni ed inserisce nel sistema 
i numeri di telefono dei partecipanti; 
dopodiché si può già iniziare a fare 
TAMTAM. Il progetto non intende so-
stituirsi alle Forze dell’Ordine.

Anche a Solarolo arriva TAMTAM, 
il progetto di sicurezza partecipata “Controllo di vicinato”

dal Comune


